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I 
rappresentanti politici 
delle aree metropolitane 
presenti ad Helsinki alla 
8ª edizione dell’European 

Metropolitan Athorities ( EMA) 
a fine settembre hanno ap-
provato una dichiarazione per 
sollecitare l’Unione Europea 
ad orientare con più decisione 
le politiche per accelerare una 
crescita economica inclusiva 
grazie all’innovazione tecnolo-
gica verde e digitale.
La Città metropolitana di To-
rino ha partecipato all'incon-
tro con il vice sindaco Jacopo 
Suppo, che, nel suo intervento, 
ha posto l’accento sull’impor-
tanza di rinforzare le politiche 
sociali, in particolare nelle aree 
periferiche, agricole e monta-
ne: "Fondamentale sarà investi-

re sui servizi pubblici di base 
con politiche metropolitane" 
ha sottolineato. 
Oltre alla Città metropolitana 
di Torino, erano presenti am-
ministratori di Almere, Lodz, 
Lione, Città metropolitana di 
Napoli, Porto, Roma Capita-
le, Ruhr, Stuttgart, Warsaw, 
Wrocław, Vienna, Viken, Kra-
kow, Guipuzkoa, Constanta, 
Bucharest, Brussel, Brno, Brati-
slava, Bilbao e Barcellona.
La prima giornata è stata de-
dicata alla eco-fabbrica HSY, 
uno dei più grandi impianti di 
produzione di biogas, e a un 
incontro politico per la defini-
zione della dichiarazione con 
la quale le Aree metropolitane 
europee hanno evidenziato la 
necessità che l’Unione Europea 

e gli Stati membri accelerino 
una crescita economica inclu-
siva, grazie all’innovazione tec-
nologica verde e digitale: 
-promuovendo l’economia cir-
colare, nel rispetto dell’am-
biente;
-favorendo le competenze per 
la transizione verde e digitale;
-migliorando la competitività 
strategica europea;
-creando una piattaforma digi-
tale affidabile;
-rinforzando la dimensione 
metropolitana per il raggiungi-
mento  degli obiettivi di svilup-
po sostenibile;
- rinforzando  la presenza delle 
Aree metropolitane nelle politi-
che europee.
Tutti i rappresentanti politici 
delle Aree metropolitane pre-

#Emaforum2023 a Helsinki                                                 
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senti hanno concordato nella 
necessità di chiedere un mag-
giore coinvolgimento nelle de-
cisioni strategiche dell’Unione 
Europea.
La giornata del 28 settembre 
è stata anche l’occasione per 
condividere i principali appun-
tamenti dell’anno trascorso, tra 
cui l’importante evento territo-
riale a Torino lo scorso 15 apri-
le, e gli appuntamenti futuri.
Il 29 settembre ha visto tra gli 
altri gli interventi di Markuu 
Markuula, presidente del Board 
di Helsinki-Uusimaa Región 
e già presidente del Comita-
to Europeo delle Regioni, e di 
Kai Mykkänenche, ministro del 
clima e dell’ambiente finlande-
se, che hanno sottolineato la 
necessità di accelerare  lo svi-
luppo di tecnologie sostenibili 
verdi e  digitali e la centralità 
delle Aree metropolitane nelle 
politiche europee per garantire 
l’implementazione degli obiet-

tivi di sviluppo sostenibile.
Il vicesindaco metropolitano 
Jacopo Suppo, nel suo inter-
vento alla tavola rotonda “Voci 
metropolitane: le domande di 
EMA alle istituzioni europee e 
agli stati membri”,  è intervenu-
to sottolineando le sfide delle 
Aree metropolitane soprattutto 
sotto il profilo della coesione 
sociale. “La città metropolitana 
ha, grazie a  questa program-
mazione, una grande opportu-
nità” ha detto Suppo. “Dovre-
mo quindi utilizzare al meglio 
gli importanti finanziamenti in 
arrivo grazie ai fondi del PNRR 
per  dotare i territori di servi-
zi e infrastrutture che rendano 
attrattive anche le aree più in-
terne dei nostri territori”.

Elena Apollonio
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Le priorità del nuovo Prefetto di Torino                           

C
onfronto aperto ed 
empatico con il territo-
rio, le sue istituzioni, 
le categorie economi-

che, i sindacati, le associazioni 
del volontariato: è all’insegna 
di una filosofia dell’ascolto e 
della condivisione che intende 
lavorare il nuovo prefetto di 
Torino, Donato Giovanni Cafa-
gna, che nella tarda mattinata 
di mercoledì 4 ottobre ha in-
contrato la stampa poco dopo 
aver approfondito le questio-
ni prioritarie della sicurezza e 
dell’ordine pubblico (ma non 
solo) con il sindaco Stefano Lo 
Russo. 

Lavoro, sicurezza, contrasto 
alla criminalità organizzata, 
emergenza migranti sono solo 
alcune delle sfide che attendo-
no il rappresentante del Gover-
no nazionale a Torino. Il dottor 
Cafagna intende assolvere al 
meglio il compito di favorire il 
dialogo tra Roma e quella che 
fu la prima capitale d’Italia, il 
cui ruolo politico e morale nel-

la storia nazionale è stato sot-
tolineato dal nuovo Prefetto. 
La prossima settimana il nuo-
vo Prefetto incontrerà i Sindaci 
dell’Alta Valle di Susa e la Croce 
Rossa, per confrontarsi sull’ac-
coglienza dei migranti respinti 
al confine con la Francia. 
In materia di sicurezza, il Prefet-
to ha sottolineato la necessità di 
un’analisi approfondita del terri-
torio, resa possibile da strumen-
ti come la videosorveglianza, su 
cui la Città di Torino intende 
investire prossimamente un mi-
lione e mezzo di euro, mentre 
un altro milione sarà messo a 
disposizione dalla Regione Pie-
monte. Oltre gli strumenti tec-
nici occorrono però una forte 
attenzione alla sicurezza perce-
pita dai cittadini, il contrasto al 
traffico e allo spaccio di droga 
e alle occupazioni abusive. La 
strategia delineata dal prefetto 
Cafagna abbina le operazioni ad 
alto impatto con il presidio con-

tinuativo del territorio. Tavoli 
operativi circoscrizionali sull’or-
dine pubblico coinvolgeranno i 
Presidenti delle Circoscrizioni 
torinesi e i dirigenti locali delle 
forze dell’ordine. 
Anche sul versante della pre-
venzione e del contrasto al di-
sagio giovanile il Prefetto vuole 
lavorare insieme ai Comuni, al 
mondo della scuola e alle asso-
ciazioni; così come sui temi del 
lavoro, della tutela dei lavorato-
ri e della loro sicurezza e della 
lotta al caporalato gli interlocu-
tori naturali sono gli Enti com-
petenti, i sindacati e le associa-
zioni di categoria.  Sui temi della 
sicurezza nei centri urbani, del 
dissesto idrogeologico, dei siti 
produttivi a rischio ambientale e 
della sicurezza stradale, il nuo-
vo Prefetto sarà chiamato a con-
frontarsi con tutti i 312 Sindaci 
del territorio metropolitano.

Michele Fassinotti
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I Comuni in visita a Italgas 
  

A 
partire dal febbraio 2020, Italgas è il 
distributore del gas naturale per i 49 
Comuni che fanno parte dell’Ambito 
territoriale minimo Torino 2 (Atem) 

della Città metropolitana di Torino, che in ma-
teria svolge funzioni di stazione appaltante e di 
vigilanza e controllo. 
Anche a causa della pandemia, distributore, 
Città metropolitana  e Comuni avevano avuto 
la maggior parte degli incontri a distanza. Così 
Italgas ha organizzato una giornata di presen-
tazione della sede torinese, delle sue attività e 
delle prospettive future, sopratutto su temi “cal-
di", come la realizzazione di reti sempre più ef-
ficienti e digitali pronte ad accogliere anche gas 
rinnovabili come biometano e idrogeno e dun-
que al servizio della transizione ecologica. 
Nella giornata di lunedì 2 ottobre una trentina 
di rappresentanti dei Comuni dell’Atem To2  si 
sono ritrovati nella sede Italgas, completamente 
rinnovata nel 2021, di Largo Regio Parco, dove 
sono state illustrate alcune delle attività più in-
novative. 
Accompagnati da Leonardo D'Acquisto, respon-
sabile Relazioni istituzionali locali, Sandro La-
cidogna, responsabile gare e concessioni e Mar-
cello Michele Del Bianco, responsabile Relazioni 
Istituzionali Locali Nord Italia hanno visitato il 
Centro di comando e controllo impianti e reti di-
gitali (CIRD) dotato di strumenti innovativi per 
la sicurezza nella gestione della rete e in partico-
lare l’utilizzo di un sistema  denominato Picarro 
per il contenimento delle emissioni di metano. 
Molta ammirazione ha suscitato anche l’Herita-
ge Lab, spazio frutto di un importante progetto 
di trasformazione digitale dell’archivio storico, 
della biblioteca e dell’emeroteca di Italgas e la-
boratorio di innovazione applicata al patrimo-
nio culturale.
“Un’occasione importante per conoscersi e raf-
forzare quel senso di comunità indispensabile 
quando si ragiona su una scala territoriale su-
periore a quella del Comune” ha commentato il 
vicesindaco della Città metropolitana di Torino 
Jacopo Suppo. “La Città metropolitana, al di là 

del suo compito come stazione appaltante e di 
monitoraggio, ha nel suo Dna portare a rete il 
territorio e promuovere strategie di sviluppo di 
area vasta”.

Alessandra Vindrola

Avviato l’affidamento dell’Atem To2, la Città me-
tropolitana ora sta lavorando per l’affidamento 
del servizio di distribuzione del gas naturale per 
gli altri due ambiti che hanno indicato nell’ente 
di area vasta la loro stazione appaltante: Atem 
To4, che comprende 85 Comuni dell’area nord 
ovest di Torino, e l’Atem To6, che comprende 20 
Comuni dell’area Po orientale. L’affidamento è 
una procedura complessa che richiede un lungo 
lavoro preparatorio e che coinvolge in modo at-
tivo i Comuni nella predisposizione della gara.
L’illustrazione delle attività necessarie e la loro 
programmazione, sia per quanto riguarda le com-
petenze della Città metropolitana che quelle dei 
Comuni dei due ambiti, saranno presentate l’11 ot-
tobre alle 12 in un incontro che si svolgerà sia in 
presenza presso la sede della Città metropolitana 
sia in modalità on line. Dopo i saluti del vicesindaco 
della Città metropolitana di Torino Jacopo Suppo, 
interveranno Massimo Vettoretti, dirigente della Di-
rezione azioni integrate, e l’advisor Eligio Fracasso.

PRIMI INCONTRI PER L’AFFIDAMENTO

 DEL GAS NATURALE PER ATEM TO4 E ATEMTO6 
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S
ono 81 le donne uccise 
dall’inizio del 2023, e, di 
queste, la metà ha tro-
vato la morte per mano 

del partner o di un ex partner. 
Da tempo è maturata la convin-
zione che per fermare questo 
fenomeno è indispensabile un 
cambio di passo nella cultura 
di genere, e occorrono inter-
venti che mirino non solo alla 
protezione delle donne, ma sia-
no efficaci anche sul fronte de-
gli uomini. 
La Città metropolitana di To-
rino si è occupata degli auto-
ri di violenza contro le donne 
sin dal 2011 (quando ancora 
era Provincia), dando vita a un 
Tavolo per progetti finalizzati 

al cambiamento degli autori di 
violenza (conosciuto come "Ta-
volo maltrattanti"), formalizza-
to poi nel 2014, con l'obiettivo 
di mettere in rete le forze e de-
dicare al problema di chi "pra-
tica" la violenza un'attenzione 
specifica, sia attraverso attività 
di recupero che attraverso atti-
vità di prevenzione, formazio-
ne e sensibilizzazione sul tema 
del contrasto alla violenza do-
mestica. 
Nel 2018 è stato firmato un 
protocollo d'intesa, che si era 
reso necessario a causa dei di-
versi cambiamenti legislativi di 
quegli anni, per dare impulso 
ad azioni e interventi di preven-
zione rivolti agli uomini autori 

di violenze. Oggi, che il sistema 
di contrasto alla violenza si sta 
lentamente definendo, si è reso 
necessario costruire un nuo-
vo  protocollo, approvato il  26 
settembre con un decreto della 
Città metropolitana, che preve-
de forme di adesione differenti 
per contrastare la violenza in 
diversi ambiti e con strumenti 
e metodi diversi. 
Il Tavolo maltrattanti si è ri-
trovato venerdì 29 settembre 
nell’auditorium della sede di 
corso Inghilterra della Città 
metropolitana in un convegno 
dal titolo “Centri per uomini 
autori di violenza di genere: a 
che punto siamo?”. 
Nei saluti istituzionali, la con-

Prevenire la violenza di genere
L'impegno della Città metropolitana con il Tavolo maltrattanti   
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 Per saperne di più: 
 www.cittametropolitana.torino.it/cms/politiche-sociali/pari-opportunita/tavolo-autori-di-violenza 

sigliera metropolitana delegata 
alle politiche sociali e di pari-
tà Valentina Cera ha spiegato: 
“La Città metropolitana con 
due milioni e mezzo di perso-
ne, 312 Comuni e contesti ter-
ritoriali profondamente diversi 
risulta più grande di alcune re-
gioni italiane. Per gestire e go-
vernare i fenomeni sociali che 
la attraversano, bisogna lavora-
re insieme, c’è necessità di tut-
to l’aiuto competente e profes-
sionale possibile. La violenza di 
genere chiede alle istituzioni, 
in alleanza con la società civile 
e le associazioni, di mettere in 
campo risposte concrete”.
Nel corso della mattinata si 
sono affrontati, anche sotto  
il profilo legislativo, sviluppi 
e prospettive dei Centri per 
uomini autori di violenza di 
genere presenti sul territorio, 
con interventi di Cristina Bian-
coni, magistrata e consigliera 
Fidapa BPW Italy, Silvia Bau-
drino, direttrice esecutiva del-
la rete Relive, Silvia Lorenzino, 
del Centro antiviolenza Svolta 

donne Pinerolo, Daniela Maria 
Rossi, dell’Ordine degli avvocati 
di Torino, Lina Borghesio e Cri-
stina Moretta, di Rete RAC (Rete 
Azione Cambiamento), Silvia 
Calzolaro,  di Task Force violen-
za distretto Nord Ovest Fidapa.
A seguito dell’approvazione 
del  protocollo 2023,  che san-
cisce nuove modalità di colla-

borazione con il mondo delle 
associazioni,  sono diverse le 
possibilità di partecipazione al 
Tavolo. Uno spazio è dedicato 
a  collaborazioni e approfondi-
menti tematici ed è rivolto a or-
ganizzazioni ed Enti interessati 
a sviluppare azioni orientate a 
contrastare la violenza maschi-
le e che intendono confrontarsi 
su particolari aspetti del feno-
meno: per aderire è necessario 
avere fra i propri intenti isti-
tutivi la promozione delle pari 
opportunità e/o il contrasto alla 
violenza di genere. Alla  "Rete 
azione e cambiamento", il coor-
dinamento permanente che si 
propone di rappresentare una 
rete organica dei centri di ascol-
to e accoglienza degli autori di 
violenza di genere presenti sul 
territorio metropolitano, posso-
no invece aderire solo gli Enti o 
le associazioni che si occupano 
dell'accoglienza e del recupero 
degli autori di violenza. 

a.vi 
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C
on gli appunti sonori 
“Aviste/Svegliati”, de-
dicati dai Blu L'azard 
& One flower left all'e-

mergenza climatica nel mondo, 
è cominciata sabato 30 settem-
bre a Oulx la 12ª Giornata delle 
minoranze linguistiche stori-
che, dedicata alla valorizzazio-
ne dell’occitano, del francopro-
venzale e del francese.

Quest'anno la Città metropo-
litana di Torino con la con-
sigliera delegata alla tutela e 
alla promozione delle lingue 
madri Valentina Cera, insieme 
a Chambra d’Oc, che ha orga-
nizzato la giornata, ha volu-
to ritrovarsi con i ragazzi e le 
ragazze dell’Istituto scolastico 
Des Ambrois, il suo dirigente 
scolastico Domenico Baglio-
ni e il sindaco di Oulx Andrea 
Terzolo per ragionare sul valo-
re delle lingue dei popoli alla 
vigilia dei festeggiamenti per 
la 529ª edizione della Fiera 
Franca, che si è tenuta il giorno 
dopo, domenica 1° ottobre.
“Valorizzare la diversità lin-
guistica, e farlo in una terra di 
confine, è un atto rivoluziona-

rio” ha detto salutando studen-
ti e studentesse Valentina Cera, 
“e questo è da sempre l’inten-
to della Città metropolitana, e 
prima della Provincia di Torino. 
Il linguaggio è il modo in cui 

esprimiamo il nostro pensiero, 
e tenere viva una lingua signifi-
ca tenere vivo il pensiero”.
L’evento dedicato alle minoran-
ze linguistiche è seguito di po-
chi giorni alla Giornata europea 
delle Lingue, celebrata il 26 set-
tembre di ogni anno dal Consi-
glio d’Europa fin dal 2001 per 
diffondere la consapevolezza 
che la diversità linguistica è un 
elemento chiave nel ricco pa-
trimonio culturale del nostro 
continente ed è uno strumento 
per ottenere una migliore com-
prensione tra le persone e i po-
poli. Il Consiglio d’Europa pro-
muove da sempre il pluralismo 
linguistico nel nostro continen-
te, con oltre 24 lingue ufficiali 
e 60 lingue autoctone regionali 
o minoritarie riconosciute.

Cesare Bellocchio

A Oulx lingue madri in musica
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T
re giorni dedicati al 
turismo e alle sue pro-
spettive di sviluppo 
nel Canavese, con mo-

menti di incontro tra operato-
ri del settore e un educational 
tour per far conoscere il ter-
ritorio a chi lo deve proporre 
nell’ambito di pacchetti di sog-
giorno e visita: il tutto dal 27 
al 29 settembre a Villa Malfatti 
e al castello di San Giorgio, per 
iniziativa del Consorzio Opera-
tori Turistici Valli del Canavese, 
con il supporto del periodico 
specializzato  Quotidiano Tra-
vel e con il patrocinio della Cit-
tà metropolitana di Torino. Tra 
i partner istituzionali anche la 
Regione Piemonte, Turismo To-
rino e Provincia, l’Enoteca Re-
gionale dei vini della provincia 
di Torino, la Camera di com-
mercio, la Strada Reale dei vini 
torinesi, Canavese 2030, il Co-
mune e la Pro Loco di San Gior-
gio Canavese. Il Travel Open 

Day è uno dei più importanti 
appuntamenti del mondo del 
turismo italiano e per la prima 
volta si è tenuto nel Canavese. 
La missione che l’editore Open 
Travel Day si è data, attraver-
so la testata Quotidiano Travel, 
diretta da Daniela Battaglio-

ne, è quella di fare incontrare 
i buyer delle grandi agenzie 
turistiche internazionali con 
le strutture di accoglienza dei 
territori, anche quelli meno co-
nosciuti e anche le strutture 
più piccole; il tutto all’insegna 
di un turismo esperienziale e 
di scoperta. L’allegato in lin-
gua inglese “Italia Absolutely”, 
raggiunge attualmente circa 
70.000 buyer interessati a far 
scoprire al pubblico internazio-
nale quelle destinazioni del Bel 
Paese che, come il Canavese, 
sono meno note e hanno biso-
gno di consolidare la rete degli 
operatori locali.   
Il Travel Open Day Hospitality 
del 27 settembre a Villa Malfat-
ti è stata un’occasione per fa-
vorire l’incontro tra i fornitori 
di beni e servizi per il settore 
alberghiero e gli imprenditori 
del settore ricettivo. Sempre il 
27 settembre, c’è stato spazio 

La tre giorni sul turismo canavesano
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anche per l’informazione e la 
formazione professionale degli 
operatori del settore ricettivo 
e della ristorazione, curata da 
aziende leader nazionali. 

Il Travel Open Day in Tour del 
28 e 29 settembre è stato ide-
ato come occasione di incon-
tro tra operatori turistici e una 
quindicina di tour operator 
provenienti da tutta l’Italia. Un 
educational tour è stato riser-
vato ai tour operator italiani 
interessati a vendere soggiorni 
nel Canavese, con visite all’E-
noteca regionale dei vini della 
provincia di Torino a Caluso e 
in alcune delle più importanti 
attrattive turistiche della zona, 
tra cui il Castello di Masino e il 
patrimonio Unesco di Ivrea cit-
tà industriale del XX secolo.
Nella giornata conclusiva al ca-
stello di San Giorgio Canavese 
il Travel Open Day è stato de-
dicato ad  un incontro-confe-
renza sul tema “Il punto sul 
turismo in Canavese” e ad un 

workshop B2B per far dialogare 
direttamente operatori turistici 
e tour operator.
A fare il punto sull’attrattività 
del Canavese sono stati, tra gli 
altri, la consigliera metropoli-
tana delegata al turismo Sonia 
Cambursano e alcuni sindaci 
del territorio, come i primi cit-
tadini di San Giorgio e di Ca-
stellamonte, Andrea Zanusso e 
Pasquale Mazza.
“La Città metropolitana accom-
pagna i suoi territori per pro-
muoverne le eccellenze, che 
sono tante e sono un’oppor-
tunità di sviluppo turistico ed 
economico” ha sottolineato la 
consigliera Cambursano. “Par-
tecipiamo a progetti europei 
transfrontalieri grazie ai quali 
arrivano sui territori importanti 
finanziamenti. Ad esempio, nel 
Canavese il progetto Interreg 
Alcotra Vi.A.-Strada dei Vigneti 
Alpini ha consentito di reperi-
re risorse per la promozione 
dell’enologia di montagna, con 
un’appendice nel progetto Vi.A. 
Tour dedicato ai percorsi ciclo-
pedonali alla scoperta delle ec-

cellenze enogastronomiche. Il 
Canavese si propone come un 
territorio che sta superando la 
sua identità molto legata all’in-
dustria, presentandosi come 
una destinazione apprezzata 
sia per l’offerta enogastrono-
mica che per le possibilità di 
attività outdoor”.  
Quello delle Tre Terre Cana-
vesane è uno dei progetti che 
simboleggiano la vocazione 
turistica che si sta consolidan-
do nel Canavese. Come sotto-
linea Pasquale Mazza, sindaco 
di Castellamonte e consigliere 
metropolitano delegato ai tra-
sporti, “Agliè, San Giorgio e Ca-
stellamonte stanno lavorando 
insieme per promuoversi dal 
punto di vista culturale, turi-
stico e ricettivo, attraverso lo 
strumento del Festival della Re-
ciprocità. I risultati si vedono e 
molti appuntamenti musicali e 
teatrali quest’anno hanno re-
gistrato il sold out. La Mostra 
della Ceramica di Castellamon-
te è andata molto bene, così 
come gli altri eventi. Abbiamo 
registrato visitatori provenienti 
da tutta Italia e dall’estero”. 
Andrea Zanusso, primo citta-
dino di San Giorgio, ritiene che 
il fattore decisivo del successo 
ottenuto negli ultimi anni dal 
circuito delle Tre Terre Cana-
vesane sia stata “la volontà e 
la determinazione di lavorare 
insieme. Registriamo un incre-
mento delle presenze turisti-
che in coincidenza con eventi 
che, come Calici, Buongiorno 
Ceramica e il Mercato della 
Terra, per chi viene da lontano 
comportano almeno un pernot-
tamento. Il coordinamento con 
gli operatori turistici locali ha 
consentito di registrare un in-
cremento dei pernottamenti”.  

m.fa.
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C
arlo Castelli, torinese, 
volontario della San 
Vincenzo de' Paoli, ha 
dedicato la sua vita ai 

detenuti con un impegno en-
comiabile ed un raro esempio 
di testimonianza.
Nei giorni scorsi la sua figura 
è stata ricordata con emozio-
ne e gratitudine a 25 anni dalla 
morte durante la premiazione 
della XVI edizione del Premio 
letterario a lui intitolato, un 
concorso per i detenuti delle 
carceri italiane che quest'an-
no ha avuto come tema «Dia-
rio Dentro, pensieri dalla mia 
cella».
La consigliera di Città metro-
politana di Torino Valentina 
Cera, anche in rappresentanza 
della Città di Torino, ha porta-
to nel suo saluto la vicinanza 
del sindaco metropolitano Ste-
fano Lo Russo ai volontari che 
assistono i detenuti e le loro 
famiglie, in un'ottica di spe-
ranza e ritorno alla vita nella 
società. 
Alla cerimonia era presente la 
famiglia di Carlo Castelli: la fi-
glia, il genero, le nipoti.
Il Premio Carlo Castelli è un 
evento organizzato e promos-
so dal settore Carcere e devian-
za della Federazione nazionale 
italiana Società di San Vincen-
zo De Paoli Odv, coinvolge de-
tenuti dai penitenziari di tutta 
Italia ed offre loro l’opportuni-
tà unica di esprimersi attraver-
so la scrittura. 
Ogni anno, un carcere o un 
istituto penitenziario minori-
le viene scelto come sede del-

la cerimonia, durante la quale 
vengono letti e premiati i rac-
conti selezionati dalla giuria.
I racconti vincitori della XVI 
edizione del Premio Carlo Ca-
stelli sono stati come primo 
classificato “Quelle mani sfiori-
te”, come secondo classificato 
“Scene di una prigionia”, come 
terzo classificato: “I se”.

Carla Gatti

Grazie per gli scatti 
a Elisa Battista, 
fotografa de La Valsusa

Il volontario torinese Carlo Castelli,        
una vita per gli altri 
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L
a nuova puntata delle nostre Storie me-
tropolitane ci porta a Ivrea, la città che 
dal 1 luglio 2018 è inserita dall’Une-
sco nella lista del Patrimonio mondiale 

come  “Ivrea città industriale del XX secolo”.
L’Unesco ne ha riconosciuto e presentato al 
mondo il suo eccezionale valore universale 
eccezionale, derivato dall’eredità di Camillo e 
Adriano Olivetti. 
Un’ottima occasione di rilancio per tutto il ter-
ritorio, che va sfruttata al meglio attraverso 
una attenta programmazione e il pieno coinvol-
gimento dei diversi interlocutori.
Fare sistema, trovare una precisa identità di co-
municazione, sviluppare l’attrattività turistica 
a partire da specifici percorsi formativi: queste 
le prime azioni che la nuova amministrazione 
comunale vuole mettere in campo e sviluppare.
Il sindaco di Ivrea Matteo Chiantore ha indivi-
duato Filippo Ghisi come nuovo site manager 
Unesco, un manager con una lunga carriera nel-
la promozione territoriale del Piemonte.  
“L'unicità è davvero un tratto distintivo di 
Ivrea, città industriale del XX secolo” spiega 
Ghisi. “Ivrea è un unicum nel panorama delle 
città industriali. Non è soltanto utopia, luogo 
architettonico,  luogo di produzione, ma tutte 
queste caratteristiche messe insieme. Un con-
cetto, questo, avviato da Camillo Olivetti, svi-
luppato da Adriano e portato avanti e amplifi-
cato dagli ultimi eredi della famiglia fino agli 
anni ‘80 del secolo scorso. Noi dobbiamo quin-
di fare in modo che questa eredità di etica, di 
morale e di comunità non venga dispersa. Cosa 
fare?” prosegue Ghisi “Molto è già stato fatto: il 
visitor center ad esempio è stato avviato ed è il 
punto di partenza di tutti i tour olivettiani. Bi-
sogna invece lavorare molto per collegare i vari 
siti - 27 edifici su 72 ettari tra centro e perife-
ria - connettere le varie anime e far dialogare le 
proprietà”.
“Altri aspetti su cui sarà importante concen-
trarsi” conclude il site manager “sono la comu-
nicazione, l’organizzazione e l’attivazione di 
azioni di fundraising: dobbiamo fare in modo 

Ivrea, l’eredità del passato per l'Unesco   
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che il sito di Ivrea diventi non solo un polo di 
eccellenza culturale, ma anche turistico”.
Un modo per dare attuazione al pensiero di 
Adriano Olivetti: “Io voglio che la Olivetti non 
sia solo una fabbrica, ma un modello, uno sti-
le di vita. Voglio che produca libertà e bellezza 
perché saranno loro, libertà e bellezza, a dirci 
come essere felici!” 

Anna Randone
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Replan City:                                        
pneumatici nelle pavimentazioni stradali 

U
tilizzare pneumatici riciclati nella re-
alizzazione di strade, ferrovie, arredi 
urbani, sport e lavori pubblici in gene-
re: questo è l'obiettivo di Life Replan 

City, progetto europeo nell’ambito del Green 
Public Procurement, di cui  la Città metropolita-
na, in quanto partner, ha ospitato nella sede di 
Corso Inghilterra la prima di due giornate di me-
eting, il 28 e il 29 settembre. Replan City ha du-
rata di 48 mesi (gennaio 2022-dicembre 2026) e 
dispone di un finanziamento di 2.641.170 euro, 
di cui 1.430.090 euro finanziati dalla Commis-
sione europea.
Capofila del progetto è ETRA (European Tyre 
Recycling Association), associazione con sede a 
Strasburgo, e i partner sono 13. Oltre alla Città 
metropolitana di Torino, vi sono l’Università de-
gli studi di Torino, la Fondazione Ecosistemi e il 
Politecnico di Torino, dove si  svolge la seconda 
giornata dell’incontro, mentre tra i partner pub-
blici europei vi sono la Regione di Creta e Ferro-
carrils de la Generalitat de Catalunia.
L’esperienza della Città metropolitana di Tori-
no nell’utilizzo di conglomerati con polverino di 
gomma risale al 2008, con studi commissiona-
ti al Politecnico di Torino: si giunse quindi nel 
2012 alla pavimentazione di un tratto di 1,5 
km della Variante di Borgaro-Venaria con con-
glomerati addittivati con polverino di gomma. 
Dal 2011 al 2015 il progetto è proseguito con 
l’adesione della Città metropolitana, in qualità 
di capofila, al progetto europeo Tyrec4life, che 

ha portato alla realizzazione di ulteriori 2 km 
di pavimentazioni realizzati con conglomerati 
addittivati con polverino. Nel 2016, il Ministero 
dell’Ambiente ha finanziato un ulteriore inter-
vento, addizionale al Tyrec4life, che ha permes-
so la realizzazione di ulteriori 500 metri di pavi-
mentazione. Oltre a queste realizzazioni, svolte 
tutte con finanziamenti che vedevano coinvolti 
più soggetti, sono state create direttamente dal-
la Città metropolitana  alcune pavimentazioni 
nell’ambito di normali interventi programmati, 
realizzando 1 km di pavimentazione sulla stra-
da provinciale e per ultimo, nell’ottobre 2021, 1 
km sulla provinciale 6.
L’obiettivo del Replan City è sensibilizzare 
nell’utilizzo delle materie provenienti dal rici-
claggio dei pneumatici in diversi ambiti di ap-
plicazione, sia attraverso la diffusione delle 
esperienze maturate e dei risultati ottenuti, sia 
sviluppando una piattaforma di cooperazione e 
formazione tra aziende ed enti pubblici per l’at-
tuazione e lo sviluppo di un’economia circolare 
per questi materiali.
All’interno delle azioni previste nel progetto, la 
Città metropolitana di Torino, insieme alla Regio-
ne di Creta e alle Ferrovie della Catalogna, do-
vranno portare alla definizione di linee guida per 
il Green Public Procurement (GPP) nell’ambito del 
riutilizzo dei materiali provenientida pneumatici 
esausti nelle pavimentazioni stradali. 

a.vi.
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Nuova rotatoria a Riva presso Chieri 

M
essa in esercizio per la nuova rotatoria sulla strada provinciale 120 di Riva presso Chieri,  
dal km 3+860 al km. 3+950. 
La rotatoria e un tratto di marciapiede sono stati realizzati dal Comune di Riva presso 
Chieri, per un importo complessivo di 275 mila euro, di cui 202 mila di  contributo della 

Città metropolitana.
Da lunedì 2 ottobre la rotatoria è completamente percorribile da tutti gli automezzi.

a.vi.
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#assistenzatecnicaCittaMetroTO

COMUNI IN LINEA
Lunedi 9 ottobre
sono previsti:
h 14.30 Sopralluogo a Mattie con la sindaca Marina Pittau (Zona 6 “VALLI SUSA E SANGONE”)
h 16  Sopralluogo a Bardonecchia con la sindaca Chiara Rossetti (Zona 6 “VALLI SUSA E SANGONE”)

Per l’ appuntamento settimanale in tema 
di viabilità che il vicesindaco metropolita-
no con la delega alle opere pubbliche Jaco-
po Suppo dedica ai Sindaci per ascoltare 
richieste e segnalazioni sulle criticità da 
risolvere.



BANDO 
PERIFERIE
13 OTTOBRE 2023 ORE 11
parco Generale Dalla Chiesa

COLLEGNO
Sopralluogo dell’Amministrazione comunale di 
Collegno e della Città metropolitana di Torino 
agli interventi realizzati.

Francesco Casciano
Sindaco di Collegno

Sonia Cambursano
Consigliera metropolitana delegata 

allo sviluppo economico

cittametropolitana.torino.it
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Ospitiamo il gruppo Tradizioni sabaude

C
on il mese di ottobre 
si chiudono le visite 
animate a Palazzo dal 
Pozzo della Cisterna.

La sede aulica di Città metro-
politana di Torino infatti sarà 
oggetto di importanti lavori 
che coinvolgeranno gli ambien-
ti interni e il giardino storico. 
Gli interventi proseguiranno 
nella stagione invernale in un 
ottica di tutela e conservazio-
ne dell’immenso patrimonio 
culturale che Palazzo Cisterna 
rappresenta.
L’ultimo appuntamento dell’an-
no è previsto sabato 14 ottobre 
alle 10 in compagnia del grup-
po storico Tradizioni Sabaude, 
recentemente iscritto nell’Albo 
dei Gruppi storici della Città 
metropolitana, che accoglierà e 

intratterrà il pubblico nel corti-
le d’onore di via Maria Vittoria 
12.
Tradizioni Sabaude, grazie ad 
un’attenta ricerca storica, pro-
porrà al pubblico situazioni, 
avvenimenti, curiosità che han-
no coinvolto casa Savoia nel 
periodo che va dalla seconda 
metà del XVII secolo agli anni 
Trenta del XVIII secolo.
Stupendi abiti d’epoca ed ele-
ganti danze faranno da cornice 
alla mattinata, che proseguirà 
con il racconto della storia e 
delle trasformazioni di Palazzo 
Cisterna a partire dalla costru-
zione del nucleo originario del 
complesso, risalente agli ultimi 
decenni del ‘600, per arrivare al 
1940, anno in cui la Provincia 
di Torino lo acquistò e lo desti-

nò a sede istituzionale. Parte 
della visita sarà dedicata alla 
storia di Maria Vittoria, ultima 
discendente dei Dal Pozzo del-
la Cisterna, con un attenzione 
particolare ad illustrare il gran-
de patrimonio artistico e cultu-
rale ancora conservato nel Pa-
lazzo.  La visita si concluderà 
sulla gradinata prospiciente il 
Giardino aulico di Palazzo Ci-
sterna, unicum nel centro di 
Torino.

L'ingresso alla visita animata 
sarà come sempre gratuito, con 
prenotazione all’indirizzo email 
urp@cittametropolitana.torino.it 
o telefonando al numero 011 861 
7100 dalle 9.30 alle 13.

a.ra.
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La giornata nazionale Carte in Dimora

S
abato 7 ottobre torna un 
appuntamento con la sto-
ria: in tutto il territorio 
nazionale oltre 100 ar-

chivi, di cui 7 in Piemonte, apri-
ranno gratuitamente i battenti. 
L’iniziativa “Carte in dimora. 
Archivi e Biblioteche: storie tra 
passato e futuro” precede e af-
fianca la giornata “Domeniche 
di Carta” istituita dal Ministe-
ro della Cultura e in program-
ma l’8  ottobre, consentendo di 
viaggiare idealmente nelle pie-
ghe del passato per conoscere 
meglio il presente.
“Carte in dimora” è un’inizia-
tiva dell’Associazione Dimore 
Storiche Italiane, che nel terri-
torio della Città metropolitana 
di Torino ha ottenuto il patro-
cinio dell’Ente di area vasta, 
perché gli archivi privati che 
aprono gratuitamente al pub-
blico sono luoghi di ricordi 
intimi, ma anche di memorie 
storiografiche. In castelli, roc-
che e ville i visitatori possono 

ammirare da vicino volumi rari, 
carte, carteggi, manoscritti e 
raccolte, non solo librarie, che 
rappresentano la testimonian-
za tangibile della storia dei ter-
ritori in cui sono collocate.

GLI ARCHIVI APERTI
Nell’archivio del castello di 
Pavarolo sono conservati do-
cumenti riguardanti la storia 

della famiglia e più in genera-
le del Casalese, che risalgono 
fino al 1326. Il maniero, già 
menzionato in un decreto del 
1047, fra il XIII ed il XV secolo 
fu più volte assediato, devasta-
to, riconquistato e ricostruito. 
Nei secoli successivi fu radical-
mente ristrutturato e ampliato 
in più fasi. Nel 1884 fu venduto 
a Malvina Ganerì, figlia del con-
sole inglese a Torino, che intra-
prese consistenti lavori di ria-
deguamento funzionale degli 
interni e di decorazione in stile 
neo-gotico anglosassone. Dal 
1924 il castello appartiene alla 
famiglia Zavattaro Ardizzi. Sa-
bato 7 ottobre lo si può visitare 
gratuitamente dalle  10 alle 13 
insieme ai proprietari, con pre-
notazione obbligatoria ai nu-
meri telefonici 338-4436886 o 
011-9407626.
Casa Lajolo sorge nel borgo 
di San Vito a Piossasco ed è 
un esempio di architettura del 
verde del XVIII secolo. Grazie 
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Al via Arioso, musica a Pinerolo

T
utto pronto per “Arioso”, la nuova sta-
gione concertistica 2023/2024 dell’Ac-
cademia di Musica di Pinerolo curata da 
Claudio Voghera.

Sul palco martedì 10 ottobre è atteso il Maestro 
Pietro De Maria, una delle stelle più fulgide del 
firmamento pianistico, uno dei pochi pianisti al 
mondo a poter affrontare l’esecuzione dal vivo 
delle Variazioni Goldberg di Johann Sebastian 
Bach. Nella storica sala concerti di viale Giolit-
ti 7 a Pinerolo (davanti alla stazione) l’appun-
tamento è duplice: alle 19,30 un incontro con 
Pietro De Maria condotto da Claudio Voghera dà 
al pubblico l’opportunità di conoscere più da vi-
cino un pianista tanto amato; segue alle 20,30 il 
concerto.
Pietro De Maria è Accademico di Santa Cecilia e 
insegna al Mozarteum di Salisburgo e all’Acca-
demia di Musica di Pinerolo. La sua intensa atti-

vità concertistica lo vede solista con prestigiose 
orchestre. L’attività concertistica dell’Accade-
mia di Musica è realizzata anche quest’anno con 
il contributo di Regione Piemonte e Ministero 
della Cultura, con il contributo e il patrocinio 
della Città di Pinerolo, con il patrocinio della Cit-
tà metropolitana di Torino. 

https://accademiadimusica.it/

a.ra.

alla posizione alle pendici del 
Monte San Giorgio, che offre 
un clima mite, il giardino ospi-
ta specie come agrumi, canfo-
ra, cappero, mandorlo e pino 
domestico. Il giardino ospita 
eventi e attività divulgative per 
associazioni e scuole. In occa-
sione di “Carte in Dimora", alle 
15 e alle 16 sono previste due 
visite guidate gratuite alla sco-

perta dell'archivio Ambrosio 
di Chialamberto Lajolo. Per la 
prenotazione si può scrivere 
a info@casalajolo.it. È inoltre 
possibile visitare autonoma-
mente e con audioguida il giar-
dino e l'orto-giardino, dalle 10 
alle 13 e dalle 14,30 alle 17. 
Il castello di Pralormo, tuttora 
abitato dalla famiglia che vi fu 
infeudata nel 1600, è situato 

a circa 30 km da Torino, alle 
porte di Langhe e Roero. La vi-
sita della biblioteca consente di 
ammirare volumi che risalgono 
fino al 1500 e documentano 
onori, óneri, passioni e curiosi-
tà che gli eredi tramandano con 
passione e dedizione. I conti di 
Pralormo erano grandi viaggia-
tori e collezionarono negli anni 
Atlanti, di cui uno di grande 
formato del 1692 dedicato al 
delfino di Francia. Nella biblio-
teca sono conservati i 60 vo-
lumi dell’Histoire des voyages 
del 1749, stampe e caricature 
di personaggi di varie epoche, 
il Theatrum Sabaudiae, trattati 
di medicina e botanica, riviste 
sulla vita nelle corti europee, 
menu e ricettari dal XVIII seco-
lo e libri per l’infanzia.		

                                            m.fa.
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Iperconnessi, se ne parla a Caselle 

“
Iperconnessi-Rischi e op-
portunità di smartphone 
e social media per giovani 
genitori” è il titolo della 

conferenza patrocinata dalla 
Città metropolitana di Torino e 
dal Comune di Caselle Torinese 
e  organizzata dal Lions Club 
Caselle Airport.
L’appuntamento è per venerdì 
13 ottobre alle 20,30 nella sala 
Fratelli Cervi in via Mazzini 50 
a Caselle e prosegue idealmen-
te un percorso già iniziato in 
una precedente serata organiz-
zata  lo scorso maggio. 
Il tema dell’iperconnessione 
sarà affrontato da nuovi punti 
di vista e si alterneranno inter-
venti diversi sul ruolo, sui pos-

sibili scenari futuri sul lavoro, 
sui rischi e sulle diverse 
opportunità rappresenta-
te dagli smartphone e dai 
social media, arrivando 
anche a parlare del rap-
porto tra genitori e figli 
in epoca digitale.
Ad aprire gli interven-
ti sarà Luca Alberigo 
- imprenditore, auto-
re, docente di digital 
marketing strategy, 
formatore volon-
tario dell’associa-
zione no-profit 
“Social Warning-
Movimento etico 
digitale” e socio 
del Lions Club 

Caselle Airport - con “Da Fort-
nite a Geopop. Il mondo paral-
lelo digitale”.
Alice Di Nunzio, psicologa, psi-
coterapeuta ad orientamento 
psicodinamico adleriano,
co-fondatrice del centro mul-
tidisciplinare “La Ginestra”, 
parlerà invece di “Smartpho-
ne e figli preadolescenti iper-
connessi: quando è il momen-
to giusto?”.  A seguire Noemi 
Salvo, psicologa clinica e psi-
coterapeuta in formazione af-
fronterà il tema ”Adolescenza 
e Internet: due mondi connes-
si”, mentre Andrea Abbattista, 
content creator conosciuto sul 
web come “Il Torinese curio-
so”, proverà a raccontare il suo 
lavoro con l’intervento “Ci vivi 
di questo?”.

Maggiori informazioni su 
www.facebook.com/lionscaselle/

Denise Di Gianni
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CASTELNUOVO NIGRA
SABATO 14 OTTOBRE 2023 - ORE 9:00

SALONE COMUNALE

MICRO COMUNI MONTANI
UNA RISORSA PER LO SVILUPPO DEL TERRITORIO

PROGRAMMA
• Saluti di Enrica Caretto, Sindaca di Castelnuovo Nigra 

e Angelica Liotine, Responsabile CGIL Alto Canavese.

• Consegna riconoscimento a Franco Pagnone, storico 
margaro e difensore della montagna e della sua storia, 
in collaborazione con l’associazione “Gli Amici della 
Montagna”.

• Relazione introduttiva di Maria Teresa Rosa, Segreteria 
SPI Alto Canavese.

INTERVENTI E DIBATTITO
Ne parliamo con Sindaci, Amministratori, Rappresentanti di 
Associazioni e Rappresentanti Istituzionali.

• Conclude Elena Palumbo, Segreteria Camera del 
Lavoro di Torino.

AL TERMINE SEGUIRÀ RINFRESCO

Comune di 
Castelnuovo Nigra



CRONACHE DA PALAZZO CISTERNA26

EVENTI

Valsusa Emozioni di Autunno

I
l Consorzio di Tutela Valsu-
sa Doc organizza per do-
menica 8 ottobre “Valsusa 
Emozioni di Autunno”, un 

nuovo evento autunnale patro-
cinato dalla Città metropolita-
na di Torino in continuità con 
lo spirito della manifestazione 
“Valsusa Emozioni da Bere”. 
L’appuntamento è al Conven-
to Boutique Hotel di Susa, nei 
chiostri Maggiore e Minore di 
San Francesco, oggi di proprie-
tà privata. Nei porticati di quel-
lo che è un vero e proprio gio-
iello architettonico della città, 
poco conosciuto e non visibile 
al grande pubblico, il territorio 
segusino valorizza i suoi pro-
dotti di eccellenza, offrendo 
l’occasione per una gita fuori 
porta all’insegna dell’enoga-
stronomia.
In Valsusa l’inizio di ottobre è 
tempo di vendemmia e di rac-
colta delle castagne: per questo 
l’evento di domenica 8 ottobre 
è dedicato al connubio tra il 
Marrone della Valle di Susa IGP 
e i vitigni della Doc Valsusa – 
l’Avanà, il Becuet e il Baratuciat 
– e, più in generale, le eccellen-
ze vitivinicole dei produttori 
associati al Consorzio di Tute-
la. 
Vino e castagne sono un acco-
stamento che profuma d’au-
tunno, di piacevoli serate pas-
sate in compagnia degli amici. 
La castagna, specie la caldarro-
sta, dà piacere al palato se ab-
binata al giusto calice di vino: 
soprattutto se si tratta di un 
rosso della Valsusa, i cui tan-
nini e il buon tasso di acidità 

ripuliscono bene il palato dalla 
pastosità della castagna.
L’iniziativa del Consorzio di 
Tutela Valsusa Doc è “open”, 
con ingresso aperto a tutti a 
partire dal primo pomeriggio 
di domenica 8 ottobre. Il ticket 
gratuito garantisce a tutti un 
calice di vino a scelta fra quelli 
proposti dai vignaioli presen-
ti, abbinato ad un cartoccio di 
caldarroste cotte al momento. 
Chi vuole replicare può acqui-
stare un nuovo ticket per fare 
il bis. I produttori propongo-
no i loro vini in degustazione 
e vendita, accompagnati dalle 
musiche e dai balli occitani del 
gruppo “Parenaperde” di Oulx, 
che suona brani tradizionali 
dell’Alta Valle Dora e si avvale 
della ricerca etnomusicologica 
di Renato Sibille, ricercatore ul-
cense che tra il 1986 e il 2015 
ha annotato e registrato testi-

monianze dei parlanti la lingua 
occitana nelle diverse varianti 
locali. Alcuni brani sono ripro-
posti, in un arrangiamento per 
gruppo, grazie al ritrovamento 
di alcuni spartiti ottocenteschi 
della banda musicale di Salber-
trand.
Per l’organizzazione dell’e-
vento di domenica 8 ottobre il 
Consorzio Tutela Valsusa Doc 
si avvale della collaborazione 
della Pro Susa, organizzatrice 
della “Castagna d’Oro” e del 
Palio di Susa. Sul versante ca-
stanicolo, l’evento conta sulla 
collaborazione della coopera-
tiva La Maruna  di Villar Foc-
chiardo, costituita nel 2003 da 
un gruppo di castanicoltori che 
si occupano della raccolta e 
commercializzazione dei mar-
roni, prodotti dagli associati 
ma anche da altri conduttori di 
castagneti. Dal 2010 il Marrone 
della Valle di Susa ha ottenuto 
l’Indicazione Geografica Protet-
ta. I dieci soci della cooperativa 
hanno iscritto i propri casta-
gneti nel registro della nuova 
IGP e la cooperativa è diventata 
confezionatrice autorizzata del 
prodotto. L'IGP Marrone del-
la Valle di Susa è riservata ai 
frutti allo stato fresco ottenu-
ti da alberi di Castanea sativa 
di ecotipi locali, correntemente 
designati con il nome del Co-
mune di provenienza: Marrone 
di San Giorio di Susa, Marrone 
di Meana di Susa, Marrone di 
Sant’Antonino di Susa, Marro-
ne di Bruzolo e Marrone di Vil-
lar Focchiardo. 

m.fa. 
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Il 15 ottobre la festa del Cevrin di Coazze 

D
omenica 15 ottobre è 
in programma la XXII 
edizione della Festa 
rurale del Cevrin di 

Coazze, un formaggio Presidio 
Slow Food che, sin dal 2001, fu 
inserito nel Paniere dei prodotti 
tipici dell’allora Provincia di To-
rino. Il legame con l’Ente di area 
vasta è rimasto, visto che la 
manifestazione è per tradizio-
ne patrocinata dalla Città me-
tropolitana. La Festa rurale del 
Cevrin è la fiera agro-alimentare 
che celebra i prodotti tipici del-
le montagne della Valsangone, 
siano essi specialità gastrono-

miche o capolavori dell’artigia-
nato locale. 
Il Cevrin di Coazze è preparato 
con latte caprino e bovino. Il lat-
te caprino deve per disciplinare 
essere quello della razza Camo-
sciata delle Alpi, molto rustica, 
simile allo stambecco, ma di ta-
glia più piccola e di colore più 
scuro. Nel confezionamento 
della toma si utilizzano anche 
una quantità variabile di latte 
vaccino e caglio liquido di vitel-
lo. Dopo la rottura della cagliata 
si lascia riposare e, successiva-
mente, si trasferisce nelle fasce-
re, modellandola in forme lar-

ghe una ventina di centimetri. 
Infine si sala a secco su entram-
be le facce. Il Cevrin stagiona al-
meno tre mesi, in alpeggio e in 
grotte naturali. Le forme neces-
sitano di essere rigirate e pulite 
quotidianamente. Hanno una 
forma tonda con una crosta ru-
gosa e umida di colore ambrato. 
La pasta è leggermente granu-
losa con un colore giallo verso 
l’esterno e bianco all’interno. Il 
peso varia da 8 etti ad un chilo 
e mezzo.
Le uniche località di produzione 
sono gli alpeggi e le borgate in 
quota di Coazze e di Giaveno.
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IL PROGRAMMA
Domenica 15 ottobre alle 10, 
insieme alla Banda Filarmonica 
di Coazze e al gruppo majoret-
tes Happy Blue, l’amministra-
zione comunale darà il via alla 
fiera, che, fino alle 19, ospite-
rà gli stand di prodotti agro-
alimentari, artigianato e street 
food, l’esposizione di capi bo-
vini e caprini e quella dei tradi-
zionali “rudùn”, i campanacci. 
Saranno anche presenti le scuo-
le d’intaglio locali e delle valli 
vicine e il gruppo “I nostri anti-
chi mestieri”. Dalla Valle Maira 
arriverà invece Silvano “Degio” 
Degiovanni, il fabbro di San 
Damiano Macra che con la sua 
mula Pioggia sta scalando tutte 
le vette piemontesi che supera-
no i 3.000 metri di altitudine. 
Dalle 10 in viale Italia ‘61 nei 
pressi del Circolo Chalet dei 
Cusinot sarà possibile provare 
lo sci d’erba con alcuni ex atleti 
della squadra nazionale e con 
gli allenatori della FISI. A par-
tire dalle 10 nelle sale espositi-
ve al piano terra dell’Ecomuseo 
dell’Alta Val Sangone si potrà 
visitare la mostra “La filiera del 
latte e del formaggio” mentre, 
per il pranzo, i ristoranti loca-
li proporranno menù dedicati 

al Cevrin di Coazze e in fiera 
si troveranno diversi stand di 
ristorazione e street food. Alle 
15 in viale Italia ‘61 i panettieri 
De.C.O. di Coazze proporranno 
il laboratorio “Il buon pane di 
Coazze”. Alle 15,30 in piazza 
Cordero di Pamparato tornerà 
la simpatica corsa delle roto-
balle a squadre miste, a cui ci 
si potrà iscrivere fino alle 15 
all’ufficio turistico. Alle 16 nel-
la sala conferenze dell’Ecomu-
seo della Val Sangone si terrà 
una degustazione guidata dei 
formaggi d’alpeggio curata 
dall’ONAF. La festa vivrà il suo 

momento clou alle 17,30 con la 
discesa delle capre dall’alpeg-
gio e la sfilata lungo viale Italia; 
al loro arrivo in piazza Cordero 
si terrà la tradizionale premia-
zione di Miss Ceura, la capra 
più bella, a cura dell’Associa-
zione Regionale Allevatori. 

Per informazioni sulle escursioni, 
dettagli sul programma ed even-
tuali iscrizioni il riferimento è l’uf-
ficio turistico di Coazze, telefono 
011-9349681, e-mail  
turismo@comune.coazze.to.it 

m.fa.
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Sabato 14 ottobre 2023, Borgata Muni - Condove

COMMEMORAZIONE 
DEI PARTIGIANI GEORGIANI 

E DELLA 113° BRIGATA GARIBALDI

Ogni anno nel mese di ottobre ricorre la commemorazione dei 
Caduti della 113° Brigata Garibaldi, stanziata nel vallone del Sessi. 
Presso il cippo eretto alla loro memoria e a quella dei partigiani 
georgiani viene ricordata una pagina indelebile della nostra storia 
per ribadire gli ideali della Resistenza da cui è nata la nostra 
Costituzione: una conquista da difendere democraticamente con 
l’impegno civile e con particolare attenzione ai problemi sociali, alla 
salvaguardia dell’ambiente, 
alla giustizia.

(Foto di Eloisa Giannese)

Ore 11: inizio corteo 
e deposizione 

omaggi floreali.
Saluto della sezione 

ANPI 
“Mario Jannon”

e delle 
Amministrazioni 

Comunali 
di CONDOVE 

e CAPRIE
.

In caso di pioggia 
una staffetta 

si recherà al monumento 
per deporre la corona
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A Condove la Fiera della Toma 

N
el secondo fine set-
timana di ottobre 
a Condove torna la 
Fiera della Toma, 

che celebra dal punto di vista 
commerciale e sociale uno dei 
momenti chiave della vita dai 
margari, la discesa dagli alpeg-
gi, valorizzando il patrimonio 
culturale ed economico rappre-
sentato dall'agricoltura e dalla 
zootecnia alpine. La Fiera della 
Toma è inserita nel calendario 
della rassegna enogastronomi-
ca GustoValsusa.
Nell’ambito delle iniziative del 
cartellone “Aspettando la Fie-
ra”, venerdì 6 ottobre alle 18,30 
alla biblioteca Margherita Hack 
si inaugura la mostra fotografi-
ca “Sguardi selvatici” di Matteo 
Bert, che è visitabile nei giorni 
di fiera dalle 10 alle 12,30 e 
dalle 14 alle 18,30. Per i buon-
gustai il primo appuntamento 
è per venerdì 6 alle 20,30 al ri-
storante “La Cicala” di via don 
Pettigiani 1, dove è in program-
ma l’evento “Formaggi & Vini 
d’Italia”, a cura dell’Ente di ge-
stione dei Parchi delle Alpi Co-
zie, della Pro Loco di Condove 
e delle organizzazioni degli as-
saggiatori di formaggi e di vini, 
l’ONAF e l’ONAV. Per partecipa-
re occorre prenotare al numero 
telefonico 351-5204966. Sem-
pre nella serata del 6 ottobre, 
alle 21 al cinema comunale va 
in scena lo spettacolo “La vita è 
una fiaba… incasinata”, a cura 
dell’associazione condovese Isa-
Mary, che opera a supporto del-
le donne operate a causa di un 
tumore.    

Sabato 7 ottobre alle 10 la tren-
tatreesima edizione della Fiera 
si inaugura in piazza Martiri 
della Libertà, con il tradizio-
nale taglio della Toma e con la 
presentazione della De.Co. di 
Condove. Alle 10,30 al cinema 
comunale prende il via il radu-
no dei comitati di gemellaggio 
di Savoia e Piemonte. Alle 14 

nella palestra Franco Lecce-
se di via Susa 2 si inaugura la 
mostra di realizzazioni con i 
mattoncini intitolata “Su per i 
brick”, curata dall’associazio-
ne DSF. La mostra è visitabile 
sabato 7 dalle 14 alle 18,30 e 
domenica 8 dalle 10 alle 18,30. 
La Fidas Condove-Caprie inau-
gura il gioco della dama gigan-
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te alle 14,30 di fronte al monu-
mento ai donatori di sangue. 
Alle 15,30 dal campo sportivo 
comunale parte la corsa podi-
stica Toma Trail, organizzata 
dall’associazione sportiva Free-
mount. Alle 16 in fiera transita 
la transumanza in discesa dei 
capi bovini delle aziende agri-
cole Pier Luigi & Rinaldo Roc-
ci ed Ezio Rocci. Alle 20,30 in 
piazza Martiri della Libertà si 
esibisce la tribute band degli 
883 “Max Mania”, che accom-
pagna il passeggio tra gli stand 
enogastronomici e di street 
food. Domenica 8 ottobre in 
viale Bauchiero viene allestito 
un accampamento medievale, 
a cura dell’associazione Vox 
Condoviae. Nella chiesa di San 
Rocco è visitabile la mostra pit-
torica “Viaggio nella mia arte” 

di Lia Laterza, a cura delle as-
sociazioni Amici della Chiesa 
di San Rocco ed ELEVAL-Mo-
menti d’Arte.
Domenica 8 la Fiera apre i bat-
tenti alle 10. A partire dalle 11 
e sino alle 17 l’associazione 
Cuochi della Mole propone una 
serie di show cooking dedicati 
alla Toma di Condove. A par-
tire dalle 15 l’Unione Musicale 
Condovese porta la musica in 
fiera, mentre in piazza Martiri 
della Libertà si esibisce la scuo-
la di danza Emozione Danza 
& Fitness. Attività e giochi per 
bambini e famiglie sono in pro-
gramma nel campo sportivo 
comunale dalle 15 alle 18, per 
iniziativa del Ludobus del Cen-
tro Famiglie Diffuso Valsusa e 
Valsangone. Alle 17 il momen-
to clou della Fiera, con la pre-

miazione dei migliori produt-
tori di Toma, curata dall’ONAF. 
Sempre domenica 8 dalle 15 
alle 18 è prevista un’apertura 
straordinaria del Museo della 
Resistenza Valsusino. Sabato 8 
e domenica 9 nel PalaToma di 
piazza I Maggio gli Amici della 
Montagna propongono il loro 
catering dalle 12 alle 14. Dome-
nica 8 ottobre in piazza Martiri 
della Libertà c’è anche “Grisu-
landia”, un’attività per bambini 
a cura dell’Associazione per i 
Pompieri Condovesi in colla-
borazione con l’associazione 
nazionale dei Vigili del Fuoco 
Volontari. Da non dimenticare 
infine che, sino a domenica 8 
ottobre, i ristoranti condovesi 
propongono il menù “AmoTo-
ma”.

m.fa.
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A Stupinigi prima Stazione 
Climatologica di Riferimento italiana  

I 
migliori metodi per misu-
rare i fenomeni meteoro-
logici e i cambiamenti cli-
matici sono stati al centro 

delle giornate di studio che nei 
giorni scorsi hanno riunito, tra 
Torino e Stupinigi, scienziate e 
scienziati provenienti da tut-
to il mondo in occasione della 
quarta conferenza "Metrology 
for Meteorology and climate" 
organizzata dall'INRiM – Istitu-
to nazionale di Ricerca Metro-
logica.
È in questo contesto che vener-
dì 28 settembre è stata inau-
gurata dalla prima Stazione 
Climatologica di Riferimento 
italiana ospitata all'interno del 
Parco naturale di Stupinigi. 
La stazione è stata realizza-
ta dall'INRiM nell'ambito del 
progetto europeo CRS (Clima-
te Reference Station), in colla-
borazione con la Società me-
teorologica italiana, l'Ente di 
gestione delle Aree protette 

dei Parchi Reali e la Città di Ni-
chelino, e misura nel miglior 
modo attualmente possibile i 
valori di temperatura dell'aria, 
pressione atmosferica, umidi-
tà, radiazione solare, velocità e 
direzione del vento, e altri pa-
rametri di interesse meteoro-
logico e climatologico. Oltre a 

http://Torinoscienza.it
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queste misure, la stazione vie-
ne utilizzata per migliorare le 
capacità di misura e studiare il 
comportamento degli strumen-
ti stessi, sottoposti agli agenti 
fisici atmosferici.
Il sito ha anche una spiccata 
connotazione divulgativa gra-
zie a una nuova installazione 
didattica voluta dal Comune di 
Nichelino: si tratta della prima 
aula didattica all'aperto intera-
mente dedicata ai cambiamenti 
climatici.
Tra i primi ad utilizzarla, gli 
studenti e le studentesse dell'I-
IS Erasmo da Rotterdam di Ni-
chelino, già particolarmente 
sensibili ai temi ambientali. 
Sono infatti risultati tra i 30 fi-
nalisti in corsa per il prestigio-
so premio RegioStars 2023 con
 

il progetto europeo Cbet (Cross 
Border Energy Training), pro-
getto europeo per migliorare la 
formazione in materia di effi-
cientamento energetico. 

Il progetto potrà essere votato fino 
al 14 novembre al link 
https://regiostarsawards.eu

Il video dell'inaugurazione con 
l’intervista ad Andrea Merlo-
ne, metrologo e climatologo 
dirigente di ricerca dell'Inrim, 
a Luca Mercalli, climatologo e 
presidente della Società mete-
orologica italiana, ad Alessan-
dro Azzolina, assessore all’e-
cologia integrale e istruzione 
della Città di Nichelino e a Ga-
briele, studente dell’IIS Erasmo 
da Rotterdam, è disponibile su 
www.torinoscienza.it

d.di.

http://Torinoscienza.it
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Maria Pia Hospital Torino Clinica Santa Caterina da Siena Torino


